
} Ascolta la lettura. 

L’UOMO CHE RUBAVA IL TEMPO 
Una mattina una signora si avvicinò alla 
culla del suo bambino di un anno per 
dargli il latte, e rimase sbalordita: il 
bambino era cresciuto di almeno dieci 
chili e parlava. 
-Mamma, il latte non mi va, – disse- 
voglio gli spaghetti! 
La poveretta chiamò il pediatra. 
-È incredibile –disse il medico, -è come 
se in una notte fosse cresciuto di tre 
anni. 
Qualche mattina dopo una signora si 
guardò allo specchio e per poco non 
svenne: sul viso le erano venute delle 
rughe profonde e i capelli le si erano 
imbiancati. Disperata corse dal medico. 
- È incomprensibile- disse il medico, -in 

una notte lei è invecchiata di dieci 
anni. 

Una notte un signore sorprese un uomo 
chino sul letto del figlio addormentato. Lo afferrò e balbettò:- 
Che cosa gli hai fatto? 
Al ragazzo, che aveva dieci anni, era spuntata improvvisamente la 
barba! L’uomo infatti era un ladro crudelissimo che rubava gli 
anni! Fu condannato a restituirli e a passare centotrenta anni in 
prigione, tanti quanti ne aveva rubati. 
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Colora e scrivi le parole del tempo PRIMA  e DOPO.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

     

     

    



 Ritaglia e incolla sul quaderno in ordine cronologico ogni 
coppia di immagini. Scrivi sotto ogni immagine PRIMA  e DOPO. 
 
   

 


